
       
 

 

Giuristi anonimi 
Dialoghi a tesi forti e stile libero 
Istituto di Diritto comparato 
 

 

22 gennaio 2025 ore 10.00 
 

Carlo Ferrajoli (Sapienza Università di Roma) 
 

La promessa tradita: il diritto all’equa retribuzione delle lavoratrici e dei lavoratori 

Per il diritto a un’equa retribuzione si può oggi parlare di una crescente inattuazione del 

dettato costituzionale per fasce sempre più ampie di lavoratrici e lavoratori. Ciò impone ai 

giuristi un’attività critica e insieme costruttiva al fine di riportare il tema dell’attuazione dei 

diritti costituzionali di chi lavora al centro del dibattito pubblico, quale imprescindibile 

orizzonte di senso delle nostre istituzioni democratiche e fondamento della loro legittimazione 

politica. 

 

 

12 febbraio 2025 ore 10.00 
 

Cesare Pinelli (Sapienza Università di Roma) 
 

I tanti volti della condizionalità. Dal Fiscal Compact alla Human Rights Conditionality 

L’istituto della condizionalità ha conosciuto negli ultimi venti anni una grande fortuna 

prima nel diritto internazionale, a cominciare dalle riforme strutturali richieste ai Paesi 

indebitati per poter fruire dei fondi del Fmi, e poi nel diritto dell’Unione europea. Con una 

multivirtualità che può andare dalla previsione di una clausola di condizionalità intesa a 

garantire il rigore finanziario, fino al meccanismo che condiziona l’erogazione di fondi Ue 

al rispetto dei valori comuni indicati nell’art. 2 TUe. 

 

 

26 febbraio 2025 ore 10.00 
 

Martijn Hesselink (Istituto Universitario Europeo, Firenze)  
 

Diritto privato prefigurativo 

Cosa resta oggi della giustizia sociale nel diritto privato europeo? Come andare oltre il 

riformismo consumistico? Dove cercare ispirazione per un cambiamento radicale volto a 

superare l’oppressione, l’emarginazione e l’estrazione attraverso i diritti privati? Forse 

nelle pratiche e nell’immaginazione dei movimenti radicali di protesta e delle contro-

comunità si trovano degli spunti per norme che consentano relazioni interpersonali 

radicalmente orizzontali, prefigurando così una società migliore – in altre parole, per un 

diritto (non) contrattuale prefigurativo. 


